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I giornalai rischiano 

il carcere se rifiutano 

di censurare la stampa 
(A PAG. 2) 
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La stessa banda ha 

organizzato i sequestri 

Bulgari e Ortolani? 
(A PAGINA 5) 

Al centro dei commenti le soluzioni indicate dalla Direzione comunista per i problemi più urgenti 

Viva attenzione per le proposte 
serie e costruttive del PCI 

Nuove critiche alla conclusione della Direzione democristiana - I socialisti insistono 
per un «chiarimento» nella DC - Duro attacco alle posizioni di Fanfani da parte dei 

\ dorotei e dei forzanovisti di Torino - Discorso del compagno Barca a Fermo 

Stimolo al 
rinnovamento 

O I A M O CONVINTI che il 
risultato elettorale del 15 giu
gno costituisca un potente aiu
to a tutto il Paese per indi
viduare e percorrere la giu
sta via che porta al positivo 
superamento della crisi. Que
sta convinzione non ci fa di
menticare perà la nostra af
fermazione tante volte ripetu
ta e ribadita anche nel giu
dizio del voto: l'Italia può u-
scire dalla crisi soltanto a 
condizione che si mobilitino, 
si dispieghino e trovino un 
terreno di impegno concorde 
le fondamentali forze produtti
ve, culturali e democratiche 
del Paese. Se abbiamo ripetu
to tante volte che portare l'I
talia fuori dalle difficoltà at
tuali non è compito cui pos
sa far fronte un solo parti
to o una sola classe è per
chè ne siamo profondamente 
convinti. 

Da tale convinzione nasce 
l'importanza che attribuiamo 
alla < questione democristia
na ». La « crisi democristia
na > è causa ed espressione, 
rilevante se pur non esaurien
te, della crisi italiana. 

Significativo è che. accan
to ai maggiori quotidiani di 
informazione siano giornali 
cattolici come L'Avvenire e 
10 stesso Popolo a dedicare 
attenzione al problema, il pri
mo con l'editoriale e il secon
do con un ampio commento 
in terza pagina. Due giudizi 
emergono in queste riflessio
ni. 

Il primo giudizio riguarda 
il significato del voto al PCI, 
un voto « indubbiamente " po
litico " in senso pieno > (Il 
Popolo) che « esprime un de
siderio di pulizia, una volontà 
di riforme, una necessità di 
efficienza che fanno riscon
tro a bisogni reali del Paese 
e dei cittadini » (L'Atwenire). 
11 secondo giudizio considera 
« ineludìbile per la DC una se
vera autocritica », che inve
sta un po' tutti gii aspetti, 
dalla pulizia morale a quella 
politica, dalla « rigenerazio
ne culturale, al rispetto per 
la competenza (I! Popolo) 
per cancellare una realtà fon
data sulle correnti e che non 
hanno brillato finora per ali
mentare la dialettica demo
cratica e il culto della liber
tà, ma si sono sempre ca
ratterizzate nella lottizzazio
ne del potere» (L'Avvenire). 

Consideriamo questi ele
menti ambedue importantissi
mi e da tenere ben fermi in 
piena luce; sono soltanto l'i
nizio, beninteso, ma nessuna 
ulteriore riflessione e revisio
ne politica in campo demo
cristiano può approdare a ri
sultati fecondi se li trascura 
o li dimentica. 

Noi non riteniamo — e lo 
abbiamo più volte affermato 
anche in polemica con altre 
forze di sinistra — che la DC 
sia per natura impedita a con
cepire e ad attuare una se
vera autocritica e ad avvia
re mutamenti positivi della 
sua politica e del suo modo 
di essere. Ma certo, nessu
no, neanche fra i democri
stiani, si può illudere che la 
autocritica necessaria sia una 
scorciatoia furbesca e una 
ennesima trovata per far con
tinuare tutto ancora come 
sempre. Fra gli elettori che 
hanno votato PCI il 15 giu
gno ce ne sono, certamente, 
non pochi che lo hanno fat
to anche perchè auspicano una 
DC profondamente diversa 
dalla attuale. Non sappiamo 
se questi timidi accenni si 
svilupperanno con tutta la 
profondità necessaria per una 
vera « rigenerazione » di quel 
partito né quale ne sarà l'e
sito. Certo è che il voto di 
una settimana fa. con l'avan
zata cosi grande del PCI, si 
dimostra già oggi anche da 
questo punto di vista come 
il più efficace e pungente sti
molo al rinnovamento, come 
il voto più positivo e più co
struttivo. 

ROMA. 22 giugno 
Il giudizio sul voto del 15 

e Iti giugno espresso dalla di
rezione del PCI, e le Indica
zioni che essa ne ha trat
to sottolineando l'esigenza di 
mettere immediatamente ma-
no all'opera di risanamento 
della vita pubblica e di rin
novamento richiesta dall'elet
torato, hanno avuto vasta ri
sonanza nell'opinione pubbli
ca. Le proposte comuniste so
no state riferite con rilievo, 
e in parte anche commenta
te, da quasi tutti i giornali. 
E' evidente che nell'interesse 
per quanto dicono i comuni
sti all'Indomani di un succes
so elettorale senza preceden
ti si riflette In modo punico-
lare 11 bisogno — largamente 
avvertito in tutto 11 Paese — 
di un modo di governare nuo
vo, pulito ed efficiente, attra
verso 11 quale venga assicu
rata una reale fuoruscita dal
la crisi, in un clima di con
fronto civile e democratico. 

Alcuni giornali — come il 
Messaggero di Roma — rile
vano che i comunisti, con il 
loro documento, mettono l'ac
cento sulle e cose da lare su
bito ». Secondo il Corriere del
la Sera, la risoluzione della 
direzione del PCI parte dal
la constatazione della com
plessità del momento politi
co per rinnovare l'appello a 

tutte le forze democratiche e 
antifasciste affinchè siano af
frontati i problemi più dram
matici: il giornale milanese 
rileva anche che e volontà del 
comunisti « di far corrispon
dere all'ampliamento della lo
ro base elettorale una equiva
lente attenzione per le preoc
cupazioni di ceti e di interes
si diversi dalla tradizionale 
base comunista ». 

Del resto, la discussione che 
si è aperta sul documento del 
PCI non può prescindere da 
un confronto con quello che 
e stato lo svolgimento del
la direzione democristiana di 
giovedì scorso (che alcune 
delle stesse componenti della 
DC — certo eufemisticamen
te — hanno definito « deluden
te»'!: una riunione nella qunle 
il segretario del partito, se
natore Fanfunl. ha evitato ad-
dirittura di parlare del tema 
primo delle ultime elezioni, e 
cioè dei problemi delle Re
gioni, delle Province e dei 
Comuni. Il segretario demo
cristiano, come 6 noto, non 
ha d'altra parte nemmeno af
frontato seriamente la que
stione di una seria analisi del
la sconfitta, limitandosi ad 
« incolpare » del fallimento 
della sua linea politica cate
gorie sociali ed organlzzazio-

SEGUE IN ULTIMA 

Oggi la Cassazione deve decidere 

Nuovi tentativi 
di fermare l'indagine 
sulle trame eversive 

La ragazza bruciata viva dai fascisti 

Commozione e sdegno 
per l'atroce morte 

della giovane napoletana 
Domani a Napoli i funerali di Jolanda Palladino - Mentre partecipava ad una manifestazione di esultanza per la vit
toria elettorale comunista nella sua auto era stata lanciata una bottiglia incendiaria • Il decesso in un ospedale di 
Roma dopo cinque giorni di atroce agonia - ta solidarietà del PCI recata alla famiglia dal compagno Giorgio Amen
dola - Appello della madre per l'identificazione dei criminali - Numerose prese di posizione - Colpire la violenza nera 

ROMA. 22 giugno 
Ancora una volta sarà la 

Cassazione a decidere che fi
ne dovranno fare vicende giu
diziarie che vedono sul banco 
degli imputali esponenti noti 
e meno noti delle organizza-
zioni nere in Italia. 

Domani mattina, infatti, la 
prima sezione della suprema 
Corte esaminerà due impor
tanti questioni relative al pro
cesso contro i 114 membri di 
« Ordine nuovo » e alla ri
chiesta di unificazione a Ro. 
ma di alcuni altri processi 
che hanno per oggetto trame 
eversive e gli sviluppi del di
segno autoritario che Borghe
se tentò di realizzare nel 1970. 

La prima questione è sorta 
dopo che il pubblico mini

stero Vittorio Occorsio aveva 
impugnato la decisione della 
III sezione del tribunale eli 
Roma presieduta dal dott, Vol
pati che aveva sospeso il pro
cesso contro gli aderenti u 
« Ordine nuovo » (tra gli im
putati vi sono il deputato mis
sino Sandro Stefanucci e Sal
vatore Francia ) con una as
surda motivazione che in pra
tica congelava « sine die » il 
dibattimento. 

La seconda questione è sor
ta da una iniziativa di alcuni 
difensori di imputati sotto ac 
cusa nelle istruttorie che con 
duceva a Torino il giudice Lu-

Paolo Gambescia 
SEGUE IN ULTIMA 

v 

NAPOLI — Jolinda Palladino, la glovans di vamt'annl mortai manta ustionata da una bottiglia Incendiarla fanctata dai fatclrtl. A dattra: 
la ragazza orrandamanta «figurata, fotografata sul lattino d*ll'o«padala di Roma dova ora stala trasportata noi disparato tentati*» di salvarla. 

PER RIVENDICARE NUOVE MISURE DI POLITICA ECONOMICA 

In lotta le Partecipazioni statali 
Nuovi aumenti di prezzi e tariffe 

Da oggi fino al 28 scioperi articolali di 2 ore in tutte le aziende delle PP.SS.. della GEPI 
e della Montedison - Il 3 luglio fermata di 4 ore con manifestazioni in numerose città 

Zucchero: 
aumenta 
ancora 

il prezzo? 
Nuovo aumento del prezzo 
dello zucchero? Il CIP sa
rebbe Intenzionato a por
tarlo a 450-460 lire al chi
logrammo a partire dal 
primo luglio. SI tratta di 
un provvedimento che si 
può evitare. Un nuovo au
mento favorirebbe soltanto 
gli Industriali protagonisti 
ai speculazioni. Un primo 
provvedimento da prende
re è la abolizione della 
«cassa conguaglio zucche
ro ». I suoi fondi — alme
no 30 miliardi — devono 
essere utilizzati per au
mentare la presenza del 
bieticoltori nel settore del
la trasformazione. 

(A PAGINA 4) 

Ordine di 
arresto per 
il fascista 
Ballabeni 

Per tre attentati avvenuti 
a Milano tra l'ottobre e il 
gennaio scorsi e stato e-
messo a Reggio Emilia un 
ordine di arresto nei con
fronti del lasciata Dona
tello Ballabeni. Era stato 
fermato nel corso dell'in
chiesta per l'uccisione di 
Alceste Campanile, il gio
vane appartenente a « Lot
ta continua ». avvenuta a 
Parma. Il Ballabeni — ora 
accusato di tentata strage, 
esecuzione di nttentati e 
detenzione di esplosivi — 
aveva stilato un comunica
to, firmato « Legione Eu
ropa», che rivendicava la 
uccisione del Campanile. 

(A PAGINA 2) 

Su invito del presidente Leone 

Todor Zivkov 
oggi in Italia 

La visita del capo di Stato bulgaro si conclude doma
ni • Al centro dei colloqui i rapporti bilaterali, le 
relazioni est-ovest e la pace nell'area mediterranea 

ROMA. 22 giugno 
Domani giunge In visita 

ufficiale In Italia 11 presi
dente della Bulgarlu Todor 
Zivkov, su Invito del capo 
dello Stato, Leone. La par
te ufficiale del viaggio si 
concluderà nella giornata di 
martedì. Zivkov e 11 suo se
guito saranno ricevuti anche 
dal Papa. Successivamente, 
in forma privata, si recheran
no In visita a Firenze. Pi
sa. Milano e Venezia. 

E" questa la prima vista 
che il capo dello Stato bul
garo compie in Italia e in 
un paese dell'Europa occi
dentale. Al centro delle con
versazioni romane saranno 
oltre al rapporti bilaterali 
con particolare riguardo agli 

scambi commerciali. 1 mag
giori problemi del momen
to e In special modo i rap
porti est-ovest e la pace 
nell'area mediterranea. 

Il presidente della Bulga
ria Todor Zivkov, che * an
che primo segretario del 
Partito comunista bulgaro, 
sarà accompagnato da una 
delegazione di cui fanno par
te 11 vice presidente del Con
siglio di Stato Peter Tan-
cev. 11 ministro degli Este
ri Peter Mladlna. Il vice pre
sidente del Consiglio del mi
nistri Ogilian Dolnov, il mi
nistro del Commercio este
ro Ivan Nedev, il Presiden
te degli Artisti, Svetlln Ru-
sev e l'ambasciatore di Bul
garia a Roma, Boris Svetkov. 

ROMA, 22 giugno 
Il deludente incontro tra 

governo e Federazione sinda
cale CGIL, CISL e UIL per la 
vertenza Campania si è svolto 
mentre i dati sull'occupazio
ne delle grandi industrie (una 
diminuzione dello 0,7 per cen
to nel primi tre mesi del '75 
rispetto all'ultimo trimestre 
del 1974) sottolineano una più 
accentuata crisi anche nello 
aree del Nord e mentre si de-
linea una nuova pesante on
data di rincaro dei prezzi e 
dello tariffe. Si tratta della 
stangata delle nuove bollette 
telefoniche in arrivo con au
menti che varieranno media
mente dal 40 al 50 per cento, 
di un aumento del prezzo del
lo 'zucchero. 

Una prima risposta che do
vrà porre il governo di fron
te alle sue responsabilità sa
rà data dall'unitario movimen-
to di lotta che si svilupperà 
nella prospettiva dei succes
sivi incontri fissati tra sinda
cati e governo, sia in ordine 
alla richiesta di uno stanzia
mento straordinario per ga
rantire occupazione ed assi
stenza a Napoli e alla Cam
pania, sia per la vertenza del
le Partecipazioni statali. 

La gravita crescente della 
situazione — ha sottolineato 
oggi il segretario generale 
della CGIL, Lama, in una di
chiarazione M'Unita — esige 
misure di politica economica 
nuove, capaci di invertire la 
tendenza in atto da troppo 
tempo, che riduce progressi
vamente l'impiego delle forze 
produttive sia in termini di 
occupazione che di utilizza
zione degli impianti. Il movi, 
mento di lotta in corso ten
de perciò a svilupparsi al Sud 
come al Nord, con una stretta 
unione fra occupati e disoccu
pati. 

Da domani, lunedi, fino al 
28 avranno luogo scioperi ar
ticolati di due ore in tutte le 
aziende delle Partecipazioni 
statali e della GEPI. Si pre
para per la prima settimana 
di luglio lo sciopero del set
tore delle auto, nelle aziende 
collegate e nei servizi di tra
sporto, mentre gli edili hanno 
programmato lotte per l'occu
pazione e la casa, sempre a 
partire da luglio. I braccian
ti scioperano in 45 province 
per rinnovare i contratti. An
che nel settore della naval
meccanica sono state pro
grammate dieci ore di sciope
ri articolati da effettuarsi en
tro il 4 luglio. Lotte sono in 
corso nel settore delle fibre 
ed in quello tessile Investen
do, fra gli altri, i gruppi 
Montedison, SNIA e Lane-
rossi. 

Moser campione d'Italia 
Lauda ipoteca il titolo 

Anche il Como in Serie A 
Per la terza promozione spareggio Verona-Catanzaro 

Intensa giornata sportiva con ciclismo, automobilismo 
e calcio in primo piano. A Pescara Francesco Moser 
(foto in alto a sinistra) ha vinto il Trofeo Matteotti 
aggiudicandosi la maglia tricolore di campione italiano. 
A Zandvoort Niki Lauda (foto a destra), pur giungendo 
secondo nel Gran Premio d'Olanda, vinto dall'inglese 
Hunt, ha messo una grossa Ipoteca sul titolo mondiale 
di formula uno. Intanto il campionato di serie B ha 
laureato, dopo il Perugia, anche il Como che ha scon
fitto per 20 il Verona, Quest'ultima squadra e 11 Catan
zaro (vincitore per 1-0 sul Palermo) dovranno giocarsi 
la promozione n, 3 con un drammatico spareggio. 

Nella foto, tuia formazione del Como neopromossa. 
Da sinistra, in piedi: Scanzianl, Fontolan. Ulivieri, Boldi-
m, Rigamonti; accosciati: Pozzato, Tardelli, Cappellini, 
Melgratl, Garborinl e Correnti. 

(I SERVIZI DA PAGINA 6 A PAGINA 11) 

Aveva vinto anche lei 

DALLA REDAZIONE 
NAPOLI, 22 giugno 

Si svolgeranno mar t ed ì i funerali di Io landa Palladino, la giovane donna feroce
men te assass inata da un commando fascis ta pa r t i to m a r t e d ì sera dal la famigerata 
sezione « B e r t a » del MSI-DN In via For la . Aveva poco più di venti anni Io landa 
Palladino. S'è spen ta Ieri in u n let t ino d e l cen t ro grandi ust ioni p r e s so l 'ospedale 
S. Eugenio a Roma, dove e ra s ta ta t r a s p o r t a t a nel l 'es t rema speranza che potesse es
sere s t r appa ta alla mor te . Gli assassini fascist i le avevano lanciato nell 'automobi
le — una « 500 » — a t t raverso il t e t to aper to una bott ìglia incendiarla. Le fiamme 
l'avvolgevano fulminee t ras formandola in una terrificante torcia u m a n a . Isola t i dalla 
s t r ag rande maggioranza dei 
ci t tadini , lividi per la so
lenne sconfitta elet torale, 
schiumant i di rabbia di 
fronte alle legittime manife
stazioni di giubilo dei comu
nisti e dei loro simpatizzan
ti per la splendida vittoria 
delle sinistre, i fascisti han
no reagito così subito dopo 
che s'era conosciuto l'esito 
del voto. 

I funerali di Iolanda Palla
dino muoveranno alle ore 16 
dalla chiesa del Carmine al 
Mercato a Napoli, dove la sal
ma giungerà nella mattinata 
di martedì direttamente dal-
l'Istituto di medicina legale, 
dove domani mattina sarà ese
guita l'autopsia. Stamane al
l'ospedale S. Eugenio, dove 
erano i familiari letteralmen
te sconvolti dalla tragedia vis
suta, si sono recati 11 com
pagno Giorgio Amendola, de
legazioni della segreteria del
la Federazione romana del 
PCI e della segreteria della 
FGCI, e una rappresentanza 
dei gruppi parlamentari che 
hanno espresso il più vivo 
cordoglio dei comunisti per la 
morte della giovane donna, 
la solidarietà e l'impegno, af
finchè i responsabili di que
sto crimine siano quanto pri
ma individuati e assicurati al
la giustizia. 

Nel pomeriggio il compagno 
Egizio Sandomenico, deputa
to, con altri compagni della 
Federazione napoletana s'è re
cato nella capitale per con
fortare nel viaggio di ritorno 
u Napoli il padre, la madre, 
i tre fratelli di Iolanda Pal
ladino Le esequie della gio
vane donna cosi barbaramen
te assassinata — ne siamo 
certi — testlmonieranno. con 
una partecipazione di massa 
ispirata alla compostezza e al 
senso di responsabilità che 
hanno sempre caratterizzato 
l'azione del movimento demo, 
eratico e antifascista, della vo
lontà della stragrande mag
gioranza dei napoletani di far
la finita con la violenza fa
scista, di isolare questi tristi 
epigoni dello squadrismo, di 
esercitare la necessaria pres
sione sulle autorità (dalla po
lizia alla magistratura) affin
chè si scuotano dal loro « tor
pore » e agiscano nel modo 
più energico possibile per da
re un nome agli assassini e 
metterli in galera. 

Gli elementi per fare ciò ci 
sono' occorre solo la volontà 
di agire. Nella modesta abi
tazione, al terzo piano di un 
vecchio palazzo in via Carml-
gnano, dove sono rientrati 
questo pomeriggio il padre 
Mario, la madre Maria Caru
so e i fratelli, si è recata una 
delegazione del Partito comu
nista composta dal segretario 
della Federazione, Andrea Gè-
remicca, da D'Alò e Donise 
della segreteria, da Sandome
nico, dal vice-presidente del
l'Assemblea regionale Gomez, 
dal consiglieri regionali Da
niele, Del Rio e Monaco, da 
Emma Maida, consigliere co
munale. I compagni hanno 

Sergio Gallo 
SEGUE IN ULTIMA 

« Perchè proprio a mia so
rella'' Che c'entrava lei? Non 
s'è mai interessata di poh' 
fica. Siamo una famiglia di 
gente che lavora e che si 
la i )atti suoi... 

Con queste parole, pronun
ciate tra i singhiozzi con
vulsi, Nilde Palladino accol
se il cronista dell'Unita nel
l'anticamera della sala di 
rianimazione dell'ospedale la 
notte tra martedì e merco
ledì. La sorella Jolanda, ven-
Vanni, il diploma di geome
tra, l'iscrizione al primo an
no di giurisprudenza, tre me. 
si di lavoro come segretaria 
ili un rappresentante di ma
teriali per l'edilizia a cento
mila lire al mese, poche ore 
prima era stata colpita, stra
niala, dalla luna omicida 
dei fascisti. 

Quella sera di maiiedt 17 
giugno le notizie dei risul
tati elettorali erano giunte 
al coronamento che si aspet
tava dopo quelli per il Con
siglio regionale, della sera 
precedente, che indicavano a 
Napoli, per la prima volta 
nella sua storia, il PCI al pri
mo poslo con oltre il 35 per 
cento dei voti, e dopo quelli 
per il Consiglio provinciale, 
che confermavano e raffor
zavano l'esaltante successo, 
erano giunti i risultati per il 
Comune. Il Partito comuni
sta primo partito della cit
ta. La citta del launsmo e 
del disordine, la citta dello 
strapotere dei Cava e del 
clientelismo, dichiarava sen
za più mezzi termini il suo 
riscatto. Un avvenimento che 
accompagnava e sottolinea
va la grande svolta nazio
nale. 

L'entusiasmo del lunedi si 
raddoppiò, si moltiplico, si 
trasmise e contagiò persi
no chi a questo successo non 
aveva contribuito diretta
mente con il voto. Un sen
so di liberazione. Ecco ciò 
che esprimeva la citta sui 
volti della gente. Ecco ciò 
che voleva dire la simpatia 
che si manifestava nelle 
strade ai compagni che, do
po tre giorni, lasciando li
lialmente i seggi e le sezio
ni, si dirigevano festanti 
verso il centro, per racco
gliersi intorno ai dirigenti 
del partito e stringere in un 
commovente assedio il palaz
zo della Federazione. 

Una grande gioia di po
polo, genuina. autentica, 
spontanea nelle sue espres
sioni: entusiasmo giovanile 
d'una gioventù che si spec
chiava nella sua stessa pro
va di maturità, ed entusia
smo giovanile d'una genera
zione di anziani che ritro
vava gli anni della sua stes
sa gioventù. 

Ma gioia senza iattanza, 
vittoria senza disprezzo, e-
saltazione nella compostezza 

dettata dalla coscienza delle 
nuove e più onerose respon
sabilità. 

I fascisti erano in aggua
to, alle soglie dei loro co
ri, primo fra tutti quello 
della famigerata sezione 
« Berta » di via Forla. quar-
tier generale di una serie 
continua di crimini, punto 
di fusione della delinquenza 
comune e del delitto politi
co Rabbiosi non solo contro 
quelli che portavano al col
lo il fazzoletto rosso e che 
mostravano con orgoglio la 
prima pagina dell'Unità e 
che agitavano dalle auto le 
bandiere del PCI. Rabbiosi 
contro la città che essi spe
ravano qualche anno fa di 
proclamare « capitale della 
destra ». 

Jolanda Palladino non a-
veva il fazzoletto rosso al 
collo, non esibiva l'Unita 
?ioTi agitava altra bandiera 
che quella, segreta, della sua 
speranza m un avvenire che 
lu portasse a vivere fuori 
dal palazzo decrepito vicino 
a Porta Nolana dove i mu
ri delle case sono mtessutt 
dei filari di panni stesi. 

Era uscita per un attimo, 
per sbloccare il telefono di 
casa sua con una telefona
ta dall'esterno: era scesa in 
vestaglia' # pantofole, ma 
l'apparecchio della cabina 
più vicina era guasto: si fe
ce buttare le chiavi della 
('Cinquecento-», giù. dal pa
dre, e andò a cercare un al
tro telefono. La bottiglia in
cendiaria lanciata con vio
lenza omicida dagli assassi
ni tascisti la colse cosi. In 
pieno. Non è più tornata. 

Ora la sorella dice: « / -
desso ho capito. I fascisti 
volevano uccidere, colpire 
comunque, chiunque. Quei 
giovani in festa li avevano 
resi ancora più bestiali. E 
mia sorella era giovane. A-
vera vent'anni». 

Ecco perche non si può 
dire che Jolanda Palladino 
«non c'entrava». C'entrava 
come c'entrano tutti quanti 
vogliamo che la vita, il lavoro 
siano per tutti, ma soprat
tutto per i giovani, a Napo
li e dappertutto, sicuri, se
reni, protetti. E tutti insieme 
esigiamo che giustizia sia 
fatta, che gli assassini fasci
sti paghino, che finisca la 
impunità di cui costoro han
no goduto finora, che la po
lizia difenda i cittadini e il 
diritto alla speranza, il di
ritto che a Jolanda Palladino 
è stato strappato insieme al 
diritto alla vita. La sera di 
martedì, mentre il popolo 
di Napoli festeggiava la sua 
vittoria, l'hanno ammazzata 
percht aveva vinto anche 
lei. 

Ennio Simeone) 


